
 IL TRUCIOLO NEL MERAVIGLIOSO MONDO 
DELLE PIANTE DIMENTICATE 

3^G 
Ogni classe della scuola Ferraris quest’anno ha svolto attività 
laboratoriali nell’ambito del progetto sulle piante dimenticate, 
dove ognuna aveva un argomento diverso: c’era chi si occupava 
delle piante officinali, chi di piante come il gelso, chi del noce,… 
noi della 3^G avevamo il truciolo.  
Ci siamo divertiti a scoprire la cosiddetta “Arte del truciolo”: 
come era utilizzato, da cosa si ricavava e come veniva lavorato.  
Come ci siamo organizzati? 

Inizialmente la professoressa di Lettere ha introdotto l’argomento 
attraverso fotocopie, libri, siti Internet, e successivamente ci 
siamo divisi in gruppi di lavoro. Abbiamo lavorato un po’ in classe 
insieme e un 
po’ a casa da 
soli, portando 
a scuola i 
materiali 
elaborati, 
infine abbiamo 
assemblato 
tutto con 
l’aiuto della 
professoressa 
di arte. 

Verso l’inizio 
di aprile è 
venuta anche a parlarci una ragazza del Consorzio di Bonifica 
Burana. Invece alla fine di aprile siamo andati a visitare il canale 
di San Giovanni, una delle loro sedi e abbiamo potuto osservare i 
salici, i pioppi e moltissimi altri elementi naturali interessanti. 



Questo 
progetto ha 
unito storia ad 
arte e ne 
abbiamo 
ricavato un 
bellissimo 
cartellone!  

Ecco alcune delle cose che abbiamo imparato… 

I trucioli sono 
delle lamine 
di legno 
sottilissime, 
ricavate dagli 
alberi di salice 
e di pioppo, 
che una volta 
venivano 
intrecciati per 
formare delle 
trecce, e con 
queste dei 

cappelli, denominati “cappelli de treza de legno”.  
Quest’arte risale al 1531 attraverso industrie e commercio di 
cappelli di trecce di paglia; già nel 1538 il truciolo era esportato 
da Carpi a Firenze e in Romagna.  



Per molti anni la 
lavorazione del 
truciolo si svolse 
d’inverno e in 
campagna, come 
integrazione 
all’economia 
agricola. 

Il truciolo si ricavò 
in origine dai 
salici, ma quando 
questi risultarono 

insufficienti si passò all’utilizzo del pioppo. A quei tempi, l’arte 
della treccia veniva insegnata a scuola e i bambini e le bambine 
iniziavano subito a lavorare senza avere, in molti casi, la 
possibilità di studiare. 

 
Oltre all'intreccio 
piatto, ve n'erano altri 
estremamente 
complessi, molto simili 
a trine, generalmente 
denominati “fantasia” 
e che, a seconda delle 
caratteristiche, 
assumevano un nome 
specifico: rasorina, 
ventaglio, dondola, 
ecc. 



Inizi del ‘900: operai 
ricavano paglie da 
mazzuoli ottenuti da rami 
di salice, pronti a terra 
per essere utilizzati uno 
dopo l’altro. 
Le paglie (i trucioli) 
venivano ricavate con 
uno strumento 
rudimentale dai tronchetti 
di legno (mazzuoli) 
secondo lo stesso 
principio della pialla. Nel 

corso del secolo, la diffusione dell’elettricità permetterà di attivare 
tutte le macchine di una fila facendole muovere da un unico grosso 
motore elettrico.

La produzione durante la Prima e la Seconda Guerra Mondiale si 
trasformò: il 
truciolo servì a 
ricavare i 
mascheramenti, 
cioè dei 
pannelli che 
nascondevano 
soldati e 
postazioni dai 
pattugliamenti 
nemici. 
     



L'affermarsi del tessile-abbigliamento del secondo dopoguerra 
che, diversamente dallo stagionale truciolo, offriva continuità di 
impiego e quindi di reddito, é stata una delle cause del declino e 
scomparsa di questa secolare attività nonostante la richiesta del 
mercato.I pochi pagliari e le trecciaiole erano sempre più anziani 
e andarono in pensione.A metà anni '70 cessava l'attività anche la 
Cooperativa trecciaie di Fossoli; quella di Migliarina sopravvisse 
fino ai primi anni '80, riconvertendo la produzione sul tagliato. 



Carte intestate delle maggiori imprese del truciolo presenti a 
Carpi tra primo e secondo decennio del '900 

  



  
http://www.carpidiem.it/html/default/_d/219/2196.html 

http://www.carpidiem.it/html/default/_d/219/2196.html


Manifattura di cappelli, foto inizio ‘900 
http://www.originalitaly.it/it/editoriali/a-carpi-artigiana-una-
storia-di-magliaie-e-strisce-di-salice   

Operai Società Truciolo, foto inizio ‘900 

http://www.originalitaly.it/it/editoriali/a-carpi-artigiana-una-storia-di-magliaie-e-strisce-di-salice


Le mondine del cappello 

Risaiole d’estate, tracciaie e cappellaie d’inverno 
http://www.carpidiem.it/aree-tematiche/cultura-e-tempo-

libero/10340-centro-ricerca-etnografica/67572-le-mondine-del-
cappello

http://www.carpidiem.it/aree-tematiche/cultura-e-tempo-libero/10340-centro-ricerca-etnografica/67572-le-mondine-del-cappello

